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Segnalazioni dalla letteratura 

Dato che in questo numero 
del Bollettino lo spazio lo 
consente, diamo voce anche 
ad alcuni lavori apparsi su 
riviste a IF medio e che, a 
nostro avviso, potrebbero 
essere di interesse generale.  

La prima segnalazione è 
dalla nuova testata Joule 
che presenta un lavoro fir-
mato (tra gli altri) da Allen-
dorf, Chen e Léonard relati-
vo all’impiego di MOFs 
(metal-organic frameworks) 
per applicazioni termoelet-
triche. I MOF sono strutture 
interessanti per le applica-
zioni termoelettriche perché 
forzano le molecole organi-
che ad assumere l'ordine a 

lungo raggio tipico dei siste-
mi inorganici, garantendo al 
contempo una bassa condu-
cibilità termica a causa della 
loro struttura porosa. Lo 
studio mostra come MOF 
microporosi di trifenileni 
possano evidenziare anche 
alte conducibilità elettriche.  

Energy & Environ. Sci. pro-
pone invece uno studio  
sulle proprietà termoelettri-
che di nanotubi di carbonio 
a parete singola (SWCNT)  
preparati con tecniche di 
wet chemistry. Contraria-
mente a molti polimeri se-
miconduttori, i SWCNT 
sono semiconduttori 1D le 
cui proprietà chimiche e 

fisiche consentono un effica-
ce trasporto di carica. Lo 
studio dimostra la possibili-
tà di realizzare inchiostri (n 
e p)  con valori di picco di 
ZT di circa≈0.12.  

L’effetto della pressione sul 
coefficiente Seebeck di SnTe 
è l’argomento di un lavoro 
di scuola americana appar-
so su ChemPhysChem. La 
ricerca dimostra un aumen-
to del coefficiente Seebeck 
superiore al 200% all’appli-
cazione di  3 GPa. Misure 
diffrattometriche collegano 
la variazione ad una transi-
zione di fase strutturale. 
Associato all’incremento del 
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Il 1° dicembre 

scade il termine 

per l’invio degli 

abstract per il 

GiTe 2018 

L’MRS Fall Mee-
ting chiude la 
lunga lista dei 
congressi del 
2017 

MOF e termoelet-
tricità 

Convegni e scuole 

Terminata la lunga stagione 
estiva dei congressi, solo 
una breve pausa prima 
dell’appuntamento pre-
natalizio con l’MRS Fall 
Meeting che prevede una 
sessione (ES9) sui termoelet-
trici. La sede è quella abitua-
le di Boston,  dal 26 novem-
bre al 1o dicembre. Sarà ap-
prezzato un breve resoconto 
da chi avrà modo di parteci-
pare. 

Riservata ai termoelettricisti 
francofoni la conferenza 
organizzata dalla rete ter-
moelettrica francese che, 
rubandoci il nome, organiz-
za a Montpellier dal 6 all’8 
dicembre le Journées de la 
thermoélectricité. 

Se preferite l’originale,  la 

macchina organizzativa del-
le Giornate della Termoelet-
tricità 2018 marcia a tutta 
forza. Abbiamo tutti ricevu-
to la prima mail che ci ha 
ricordato che il convegno si 
terrà a S. Margherita Ligure 
nei giorni 21 e 22 febbraio 
2018. La scadenza per la 
presentazione dei contributi 
è il 1o°dicembre 2017.  Ulte-
riori informazioni sul sito 
del GiTe 2018  o contattando  
la segreteria del congresso.  

Ancora silente invece il sito 
web del 37th ICT— 16th ECT 
2018 che, come noto, si terrà 
a Caen (Francia) dall’1 al 5 
luglio 2018.  
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Industria e 
ricerca di base 
alla ricerca di 
un’alleanza 
possibile 

Prosegue il cammi-
no di costruzione 
del progetto HEAT 

Fabio Puglia fir-
ma l’editoriale 
del Bollettino 

L’Editoriale 

Bandi 

saranno sfuggiti i nu-
merosi bandi usciti nelle 
ultime settimane in ambito 
H2020, tutti visualizzabili 
sul portale Research & Inno-
vation dell’Unione Europea.   
A dispetto delle molte call e 
di qualche aspettativa rac-
colta anche durante l’ECT, 
poco o nulla sul termoelet-
trico o, in generale, sull’e-
nergy harvesting. Quel poco 
presuppone maturità tecno-

logiche altre e pre-esistenti, 
come chiaramente indivi-
duato dallo strumento pre-
visto (Innovation Actions). 

Il quadro non è però del tut-
to nero.  Il capitolo dell’Ex-
cellent Science offre spazi 
alla formazione attraverso la 
ricerca sufficientemente 
neutri da poter essere decli-
nati anche sul termoelettri-
co. Mentre resta quindi 

aperta la pre-call per la rete 
HEAT a supporto della coo-
perazione euro-asiatica, so-
no aperte le call per i trai-
ning networks. 

Nell’attesa dei PRIN nostra-
ni (che ovviamente saranno 
serviti con il panettone, co-
me ormai d’abitudine — 
sempre che il governo duri 
abbastanza) e per i quali AIT 
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Termoelettrico 

e superparama-

gnetismo su 

Nature  

Con una rasse-
gna su Science 
Tritt chiude la 
sua carriera alla 
Clemson  

Micropelt back 
to business? 

Industria e dintorni 

Una notizia di sicuro inte-
resse è che Micropelt, che 
aveva chiuso i battenti in 
malo modo nel 2015, sembra 
stia risorgendo dalle proprie 
ceneri, anche se spostandosi 
dallo sviluppo dei TEG alla 
integrazione di sistema. Ne 
dà notizia LinkedIn, che ri-
porta rumors apparente-
mente qualificati. Micropelt 
nasceva nel 2006 come uno 
spin-off congiunto tra Infi-
neon Technologies e il Frau-
nhofer Institute (IPM) di 
Friburgo. Micropelt ha spe-
rimentato la cosiddetta se-

conda generazione di com-
ponenti TEG, focalizzandosi 
sui TEG a film sottile. La 
tecnologia proprietaria con-
sentiva la planarizzazione 
del generatore pur senza la 
necessità di spostare la pro-
duzione in clean room. A 
dispetto di alcune prime 
commesse nell’ambito della 
home automation, Micropelt 
non riusciva a sostenere i 
costi di produzione a fronte 
di un mercato largamente 
sottoespresso. Lo sposta-
mento verso l’OEM sembra 
confermare il trend già 

emerso negli ultimi anni di 
vita dell’azienda, guidato da 
esigenze di sostenibilità eco-
nomica ormai più che da 
uno specifico drive tecnolo-
gico. 

 

 

 

 

Breakthrough! 

Non sempre i vecchi mate-
riali demeritano attenzione. 
Una collaborazione guidata 
da Eric Toberer rendiconta 
su NPJ Comp. Mater. circa i 
risultati di uno studio ai 
principi primi della difet-
tualità e dell’autodrogaggio 
di PbTe.  

Una interessante rassegna 
apparsa su Science a firma 
di Terry Tritt fa invece il 
punto sullo stato dell’arte 
dei materiali termoelettrici.  

Heremans e Cava firmano 
su Nat. Rev. Mater.  una 
review interamente dedicata 
all’importante famiglia di 
materiali termoelettrici con 
struttura tetradimitica. La 
rassegna delinea i recenti 
progressi volti all'ottimizza-
zione delle loro proprietà 
sia come termoelettrici sia 
come isolanti topologici. 

Da segnalare anche l’artico-
lo pubblicato dal PNAS e 
firmato da un’ampia colla-
borazione che comprende 
Gang Chen, Zhifeng Ren e 
David  Singh focalizzata 
sulla possibilità di incre-
mentare l’efficienza di mate-
riali termoelettrici control-
lando lo scattering di porta-
tori da parte delle impurez-
ze ionizzate.  

Vola direttamente su Nature 
lo studio di una collabora-
zione cino-americana che 
dimostra come incorporan-
do nanoparticelle superpa-
ramagnetiche  in una matri-
ce termoelettrica sia possibi-
le controllarne le proprietà 
di trasporto fononico e elet-
tronico, migliorando sensi-
bilmente le prestazioni ter-
moelettriche dei nanocom-
positi. 

Anche se un po’ off-topic 
per questa comunità, chiu-
diamo segnalando un lavo-
ro apparso su Science 
sull’efficienza di convertito-
ri elettrocalorici elettroat-
tuati. Che non si dica che 
non diamo spazio alla con-
correnza... 

 



Pagina 5 

Anno 4, Numero 5 

 

 

Segnalazioni dalla letteratura 

(Continua da pagina 3) 

Bandi 

(Continua da pagina 2) 

dell’Università o 

del CNR? All’industria poi 
spetta il compito di cogliere 
le esigenze, ottimizzare i 
processi, renderli stabili e 
più “low-cost” possibile. 
Per 
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Dallo Statuto dell’AIT: 

“La Associazione ha lo scopo di promuovere 

lo studio e la ricerca nel settore dei fenomeni 
termoelettrici e delle loro applicazioni e in 

particolare (a) di favorire e incrementare la 
ricerca scientifica nel settore della termoelet-
tricità; (b) di divulgare la conoscenza dei fe-

nomeni termoelettrici e l’importanza delle 
loro applicazioni nel quadro del benessere e 

del progresso nazionale, europeo e mondiale; 
(c) di attivare e mantenere relazioni con asso-

ciazioni, società ed organizzazioni nazionali 
di altri paese aventi analoghi scopi e con la 

European e la International Thermoelectric 
Society; (d) di promuovere e favorire lo stu-
dio dei fenomeni termoelettrici nelle universi-

tà e nelle scuole di ogni ordine e grado.” 

 socio sostenitore, con 
una quota di iscrizione 
di 100 € — una forma 
associativa pensata per 
chi volesse (e potesse) 
sostenere con uno sforzo 
speciale la crescita 
dell’AIT. 

Tutti i soci (juniores, attivi 
e sostenitori) partecipano 
alla attività dell'Associa-
zione con gli stessi diritti e 
doveri. 

Come meglio specificato 
nel modulo di iscrizione, la 
quota associativa può 
essere saldata con bonifico 
bancario. Su richiesta verrà 
rilasciata una ricevuta di 

Il modulo di iscrizione è 
scaricabile dalla rete.  

Sono disponibili tre livelli 
di associazione: 

 socio junior, riservato a 
chi ha fino a 35 anni e a 
quanti, indipendente-
mente dall'età, non 
abbiano un lavoro né 
fisso né temporaneo al 
momento dell'iscrizione 
(la borsa di dottorato non 
è un lavoro -- né 
temporaneo né tanto 
meno fisso). La quota di 
iscrizione è di 25 €; 

 socio attivo, con una 
quota di iscrizione pari a 
50 €; 

pagamento oltre 
ovviamente alla tessera 
associativa.  

Come iscriversi all’AIT 

L’Associazione Italiana di Termoelettricità 

AIT su Internet: 

ait.icmate.cnr.it 

 

Associazione Italiana di Termoelettricità 

  associtalte@gmail.com 

Twitter: @AIT_ItTS 

Sito web: ait.ieni.cnr.it 

AIT è anche su Facebook e su 

LinkedIn  

Presidente:  Dario Narducci 
 

Segretario Generale: Monica Fabrizio 
 

Comitato Esecutivo: Stefano Boldrini, Carlo 
Fanciulli, Giovanni Pennelli 
 

Consiglio Direttivo:  Umberto Anselmi-
Tamburini, Simone Battiston, Alberto 
Castellero, Bruno Lorenzi,  Antonella Rizzo 


